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di  MONTICELLO 

Chiese di  
S.Agata – Monticello 

S.Maria della Purificazione – Torrevilla 
SS.Redentore – Cortenuova  

   

Anno 7  n. 7     luglio  2014 
 

 

 

 Don  Gabriele   039-9203009    334-3884286 
 Don  Paolo              039-9208520 

        Don  Valentino         039-9205197 
         si può visitare il sito delle Parrocchie:                www.parrocchiemonticello.it 

 

SALVATI  DA  LUI 
 

Già la Messa festiva e alcune celebrazioni solenni sono momenti nei quali 

esprimere concretamente come il Signore venga prima di ogni altra cosa. 

Purtroppo però non è raro sentire: “non posso venire perchè ho...” e ciascuno 

mette il proprio impegno (i ragazzi, ad esempio, dicono: “non posso venire perchè 

ho la partita”; i grandi mettono i loro impegni). 

A parte le comprensibili eccezioni, ma quando queste diventano la regola viene da 

chiedersi: ma il Signore quale posto occupa? o è esagerato e pretenzioso Lui 

quando dice “chi ama il padre o la madre più di me non è degno di me”? Eppure Lui 

non ha anteposto niente e nessuno a noi, eccetto il compiere la volontà del Padre 

che, peraltro, era tutta rivolta alla nostra salvezza. 

A volte si fanno proposte di preghiera mentre altre iniziative parrocchiali vanno 

avanti per la loro strada. 

Certamente anche queste iniziative sono importanti, perchè sono come il mettersi 

accanto ai bisogni degli uomini. 

Però mi sembrerebbe giusto e significativo per tutti che in alcuni momenti, oltre 

quelli ricordati all’inizio, si sospendessero le varie attività per partecipare a una 

proposta che ci rimanda alle sorgenti e motivazioni delle nostre iniziative: Gesù! 

Perchè, alla fine, “è per le sue piaghe che siamo salvati”. 

Ho perciò pensato a due momenti così nell’anno: 

- all’inizio dell’anno pastorale: durante la settimana eucaristica (14/10/2014), 

- e alla sua conclusione: la festa liturgica del Corpus Domini (4/06/2015). 

In entrambe queste circostanze significative celebreremo la S.Messa alle 20,30: 

martedì 14 ottobre 2014 a Torrevilla,      giovedì 4 giugno 2015 a Monticello. 
E chiedo che in quelle sere venga sospesa ogni altra attività parrocchiale per 

esprimere ciò che ci unisce e dare modo a tutti di partecipare. 
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LETTERA  APERTA  AI  GIOVANI   
 

A voi genitori, che forse più facilmente leggete questo informatore che non i 
vostri figli, vorrei chiedere un piacere: invitateli a leggere questa lettera che 
desidero rivolgere a loro.  

 

Carissimo/a..... 

 vorrei scrivere al posto dei puntini il tuo nome. Non lo faccio materialmente 

perchè desidero rivolgermi a tutti senza escludere nessuno e per rispettare la 

riservatezza di ciascuno. 

Ma nel cuore, credimi, vorrei rivolgermi proprio a ciascuno, e quindi a te. 

Un po’ conosco e un po’ forse immagino il tuo travaglio davanti alla Messa, alla 

preghiera..... alla stessa fede. 

Non ti scrivo perchè metta da parte tutte le tue domande; anzi, come diceva il 

Cardinal Martini,  

“E’ un tuo diritto interrogarti per conoscerti, 

nelle tue luci e nelle tue ombre, 

per sapere da dove vieni, dove stai andando, 

che senso ha la tua vita.  

Non rifiutare di pensare, ragionare, riflettere. 

Temi piuttosto chi volesse soffocare questa tua capacità”. 

Ma vorrei anche dirti un altro pensiero che finalmente, dopo tanta fatica, mi sembra 

di avere un po’ capito. E’ un pensiero di S.Agostino che dice così: 

“Dio ti ho cercato per tutte le strade, per tutti i crocevia, giorno e notte ti 

ho cercato, e ti ho trovato solo quando ho capito che sei tu che mi hai 

trovato”. 

Noi cerchiamo Dio nelle nostre domande, nei nostri dubbi, nei suoi silenzi.....: dove 

trovarlo? come conoscerlo? 

Finchè ci fermiamo a queste domande e cerchiamo Dio con la nostra testa siamo 

fermi alla prima parte dell’affermazione di S.Agostino e noi sappiamo per 

esperienza personale come a questo modo non riusciamo a trovare Dio. 

Ma quando ci accorgiamo che in Gesù questo Dio cerca proprio noi, proprio me..... 

Belle parole? o sono parole vere? 

Non lavorare di fantasia, non affidarti ai tuoi sentimenti del momento. 

Cerca una cosa più oggettiva, segui il Vangelo: quello scritto (mettendo il tuo nome 

al posto del giovane ricco, della Samaritana, di Pietro, di Zaccheo, ecc.) e quello 

vivente nella Chiesa perchè se in essa purtroppo ci sono tante ombre, in essa si 

concretizza e manifesta sensibilmente anche l’amore di Gesù per ognuno di noi. 

Anch’io, come te, ho bisogno di Gesù, di sentirmi amato da Lui. 

Perchè ho bisogno del suo sguardo, come quello con cui guardò il giovane ricco che 

“fissatolo lo amò”.  

“Lo amò”: era un giovane a cui Gesù proponeva di seguirlo.  

“Lo amò”: prima e a prescindere dalla risposta che gli avrebbe dato.  
Nella tua fatica di cercare e di trovare il senso della tua vita, ti ricordo e ti saluto 

con affetto. 

       don Gabriele    
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RESTAURO  DELL’INTERNO  DELLA  CHIESA  DI  TORREVILLA 
 

Come avevamo dato avviso durante le S.Messe, martedì 1 luglio ci siamo ritrovati 

nella chiesa di Torrevilla in un incontro aperto a tutti per valutare la proposta della 

Commissione Amministrativa Parrocchiale di pitturare la chiesa nella parte 

dell’altare, data l’impossibilità economica di estendere l’intervento a tutto l’interno 

della chiesa. 

La spesa prevista per la sola pittura e il restauro è di circa 80.000 €. (IVA 

compresa); ponteggi e stesura del contratto verrebbero offerti. 

Poichè la Parrocchia dispone solo in parte di questa somma, si è pensato di inviare 

una lettera a tutte le famiglie per chiedere la loro partecipazione (in modo anonimo 

ma con senso di responsabilità). 

L’incontro si è quindi concluso con la decisione di partire con questo lavoro. 

 

L’EDUCAZIONE  IN  CHIESA 
 

L’educazione non è cosa di una stagione e basta.  

Ma si sa che venendo l’estate certi comportamenti appaiono ancora più evidenti. 

Così: il modo di vestire, il contegno della propria persona, l’usare il ventaglio 

improvvisato, ecc. 

Mi sembra molto bella al riguardo una scena del film “La vita è bella” in cui 

Benigni, interpretando la parte di un cameriere, chiede allo zio come deve 

comportarsi verso la clientela e domanda: “ma quant’è che ci si deve inchinare?”. 

E lo zio risponde in modo splendido: “Guarda i girasoli; si inchinano al sole, ma se 

ne vedi uno che è un po’ troppo inchinato, significa che è morto. Tu stai servendo, 

ma non sei un servo. Servire è l’arte suprema. Dio è il primo servitore. Dio serve 

gli uomini, ma non è servo degli uomini”. 

Credo che in queste parole possiamo ritrovare il criterio, il modo e la misura per 

valutare ogni nostro comportamento anche davanti a Dio che non ci chiede 

atteggiamenti servili, ma dignitosi e rispettosi di Lui e degli altri.  

 

IN  BREVE 
 

LEGGE  SULLA  OMOFOBIA       Martedì 8 luglio ci ritroveremo in casa parrocchiale 

a Monticello fra quanti hanno manifestato interesse  

riguardo la proposta di legge sulla omofobia (v. foglio messo a disposizione in 

chiesa domenica 22 giugno).  

Insieme valuteremo come aderire alla proposta di raccogliere firme.  
 

CAMPO  DI  CALCIO       Giunti quasi al termine dell’Oratorio Feriale e  

 concluso il Torneo di calcio, invito le persone  

interessate ad un incontro martedì 15 luglio in casa parrocchiale a Monticello per 

verificare la tenuta del campo ci calcio e raccogliere osservazioni e suggerimenti. 
 

LEGATI Dalla Curia viene comunicato che i legati fondati dopo l’1 gennaio      

1987 non sono più perpetui, ma hanno la durata di 25 anni. Quelli  

fondati nelle nostre Parrocchie (ad eccezione di 2 legati di Torrevilla) sono tutti  
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successivi a questa data, e quindi hanno tutti la durata di 25 anni. 

Chi desidera continuare a ricordare un defunto con questa modalità del legato, 
dovrà pertanto fondare un nuovo legato. 

Per maggiori informazioni rivolgersi a don Gabriele. 
 

CALENDARIO 
 

Nei mesi di luglio e agosto è sospesa la S.Messa festiva delle ore 18. 
Dom. 6 lug. Giornata in cascina a Pasturo con l’Oratorio                              

Nel pomeriggio si celebrerà la S.Messa. 

Mart. 8  20,30 a Monticello: 

Riunione riguardante la proposta di legge sulla omofobia 

Giov. 10 nel pomeriggio:  Pellegrinaggio a Sotto il Monte 

Mart. 15 20,30 a Monticello: 

   Verifica sulla tenuta del campo di calcio 

Giov. 17 alla sera:  Pellegrinaggio e S.Messa conclusiva con l’Oratorio 

Ven. 18 Serata finale dell’Oratorio Feriale 2014 

Dom. 20 Giornata in cascina con le famiglie dei primi 10 anni di matrimonio 

Giov. 24 20,30 a Monticello: Adorazione eucaristica 

Ven. 1 ag. 1° venerdì del mese e Perdono di Assisi: 

15,00: Adorazione a Torrevilla  

 

IL  SOGNO  DI  UNA  MAMMA 
 

Durante questo sogno mi trovavo in un immenso prato insieme al Santo Papa 

Giovanni XXIII, ma lui era distante da me e camminava, con il suo abito bianco, 

sempre più lontano. Io lo chiamavo e dicevo: “Signor Papa!”, ma lui continuava per 

la sua strada senza fermarsi un momento. Cominciai a correre verso di lui perchè 

volevo parlargli e quando finalmente lo raggiunse si voltò, mi sorrise e sussurrò: 

“cosa vuoi?”. Io ero in attesa di mio figlio e così, senza pronunciare parola, 

abbassai gli occhi sul mio ventre. Il Papa allora con un tenero gesto pose il mio 

capo sopra la sua spalla e mi disse: “Sì, sì avrai un bambino, ma tu porta sempre 

una parola di pace nel mondo!”, poi si voltò e riprese il suo cammino. 

Nello stesso momento alzai lo sguardo: vidi il cielo aprirsi e da lì scendere due 

mani angeliche che sollevarono il Papa e lo portarono con loro. 

 

IL  SUONO  DELLE  CAMPANE  PER  UNA  NUOVA  NASCITA 
 

Per esprimere l’accoglienza e la gioia della nostra comunità per la nascita di un 

bambino, da alcuni anni abbiamo introdotto l’usanza di suonare le campane  (al 

mattino alle 9 o alla sera alle 19). 

Vi invitiamo perciò a segnalarci ogni lieto evento per poter manifestare così anche 

la nostra accoglienza e accompagnarlo con una preghiera. 

Sarà anche l’occasione di invitare la famiglia ad una considerazione se chiedere il 

Battesimo per il piccolo nuovo nato: non con spirito di propaganda, ma perchè la 

valutazione sia più consapevole e convinta 

 


